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Il Viminale allerta questori e prefetti
Severino: cautela sulla matrice anarchica

Gli studenti

Terrorismo Le reazioni

ROMA — Il rischio di «un’e-
scalation» di violenza è concre-
to. Anche se «il Paese tiene».
Ha risposto così ieri il ministro
dell’Interno, Anna Maria Can-
cellieri, a chi le chiedeva se sia-
mo tornati agli anni di piom-
bo. Una affermazione che ha
«preoccupato molto» il Guarda-
sigilli, Paola Severino: «So
quanto sia seria il ministro Can-
cellieri e quanto avrà pensato
prima di rendere questa dichia-
razione e quindi sono preoccu-
pata perché considero questo
suo timore estremamente se-
rio», ha detto ieri a Skytg24, in-
vitando però alla «cautela». Co-
me il ministro per l’Integrazio-
ne, Andrea Riccardi, che mette
in guardia dall’«allarmismo».

All’indomani di una giorna-
ta rovente, scandita dalle prote-
ste, dagli scontri e dagli attenta-
ti contro Equitalia, e segnata
dalla rivendicazione degli anar-
chici del Fai per la gambizzazio-
ne dell’ad di Ansaldo Nucleare,
Roberto Adinolfi, il ministro
dell’Interno esterna i suoi timo-

ri. Giunta al Salone del Libro di
Torino, la responsabile del Vi-
minale spiega che la «situazio-
ne richiede molto rigore. Molta
attenzione». Intanto, assicura
il ministro, «sono state poten-
ziate le misure di sicurezza», «e
lo faremo ancora di più».

A tutti i prefetti e i questori è
stata diramata una circolare
che chiede di innalzare il livel-
lo di attenzione soprattutto ri-
guardo agli obiettivi sensibili.
Facendo scattare, immediata,
la reazione dei sindacati delle
forze di polizia e dei vigili del
fuoco, che denunciano «un rim-
boccarsi le maniche tardivo».
«Sale l’allarme terrorismo e ca-
lano le risorse per le forze di po-
lizia» sintetizza il Siulp.

L’ex viceministro dell’Inter-
no, Alfredo Mantovano, lancia
una proposta concreta: una «ca-
bina di regia» politica, sul mo-
dello di quanto avvenuto dopo
l’arresto dei marò italiani in In-
dia, per passare dalle declama-
zioni ai fatti. «Proprio perché
ci si trova di fronte a una escala-
tion la cui dinamica è stata de-

scritta per tempo dal capo della
polizia — sottolinea il pdl Man-
tovano —, il livello di vigilanza
e di compattezza politica non
può restare sul piano delle di-
chiarazioni di principio».

Intanto si indaga sul valore e
sul significato di quel volanti-
no giunto al Corriere della se-
ra. Il ministro Cancellieri assi-
cura: «la rivendicazione del Fai
è attendibile. Almeno abbiamo
individuato la matrice», ma, ag-
giunge, «adesso bisogna lavora-
re». E se esclude collegamenti
dell’agguato ad Adinolfi con il
movimento No Tav, fa notare
che «sono tutti settori sensibili

e in quanto tali i collegamenti
possono esserci o crearsi facil-
mente». Anche se, sottolinea,
«un’area di consenso ritenia-
mo che se c’è, sia molto circo-
scritta, e non credo che nelle
corde popolari ci sia consenso
per queste cose».

Sulla rivendicazione però il

ministro Severino invita alla
cautela. Evidenzia che «una ri-
vendicazione non è affatto suf-
ficiente per identificare l’origi-
ne del fenomeno». «Occorre la-
sciar tempo agli investigatori
perché — ricorda — con l’espe-
rienza del passato sappiamo
che una sigla non sempre iden-

tifica» chi ha agito. E occorre
avere «molta cautela prima di
indicare la matrice anarchica».
Sul rischio poi, che l’attentato
Adinolfi e le motivazioni conte-
nute nella rivendicazione degli
anarchici generino un’area di
consenso, la Severino dice di
credere «nel buon Dna degli ita-
liani. Credo anche che in que-
sto caso l’Italia sappia reagire e
non sia l’inizio di un periodo
cupo».

D’accordo il ministro Riccar-
di: «Ho vissuto gli anni di Mo-
ro — dice — so come si possa
arrivare facilmente a uno scon-
tro, non siamo a quel livello
ma nessun fatto va sottovaluta-
to. Si deve essere attenti per-
chè la violenza può pescare in
un clima di tensione. Però evi-
tiamo allarmismi. L’Italia non è
un Paese in preda alla violenza
anche se ci sono vaste aree di
disagio».

Mentre il ministro dell’Istru-
zione, Francesco Profumo, si
appella ai media: «Bisogna tra-
smettere agli studenti il mes-
saggio di uno Stato più presen-
te, capace di dare loro risposte
e trasmettere legalità e rispetto
delle regole».
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Gli anni di piombo

Una rivendicazione
non è sufficiente per
identificare l’origine
del fenomeno: sulla
pista anarchica
serve molta cautela

Paola Severino

Vigilanza aumentata
in tutte le città
«Rischi di escalation»

Riccardi: non siamo
nel periodo di Moro,
anche se ci sono
vaste aree di disagio

❜❜

Ferito

Profumo: bisogna
trasmettere agli
studenti l’idea di uno
Stato più presente

L’amministratore delegato di
Ansaldo Nucleare, Roberto
Adinolfi, l’altro ieri all’uscita
dall’ospedale San Martino di
Genova. È stato colpito alla
gamba lunedì. L’azione è
stata rivendicata dal Nucleo
Olga Fai/Fri (Foto Astrid)
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